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comunicazione e grammatica

 Per comunicare 

Scusi, mi darebbe una mano a...? 
Certo, non c’è problema, dia a me. 
Adesso mi tocca andare a piedi. 
Anziché costruire una banca, avrebbero potuto 
costruire una scuola!  
Sì, sarebbe stato meglio.  

 Grammatica 

Condizionale passato come desiderio non realizzato

Sarebbe stato meglio costruire un 
parco (ma non l’hanno costruito).
Avrebbero potuto aprire una clinica 
privata (ma non l’hanno aperta).

Il condizionale passato si forma con il condizionale presente di essere o avere 
+ il participio passato del verbo principale.
Il condizionale passato esprime un desiderio non realizzato o non realizzabile 
o un’azione che sarebbe dovuta avvenire, ma non è avvenuta.

Le particelle pronominali ci e ne

Guadagnavo anche qualcosa, e ci  
(= con i soldi guadagnati) pagavo gli 
studi.
Che ne (= di qualcosa che ho detto) 
pensate?
n Andiamo al cinema?
t No, grazie, non ne ho voglia.

Ci può sostituire complementi introdotti dalla particella con, come la 
compagnia o il mezzo.

Ne può indicare un argomento, in espressioni verbali come pensarne, 
parlarne, dirne, averne voglia, ecc.

Alcuni verbi pronominali

Ci tengo a laurearmi quest’anno!
Per fare questo lavoro ci vuole molta 
esperienza.
La Roma l’ha spuntata con un gol 
all’ultimo minuto.
Finiscila! Sono stanco!

Alcuni verbi, uniti a un pronome invariabile (la, ci, ecc.), cambiano il loro 
significato. Ad esempio:
tenerci → desiderare; volerci → essere necessario; spuntarla → vincere; 
piantarla, finirla → finire di fare qualcosa.

I pronomi possessivi 

È Sua questa Punto rossa? Sì, è mia.
Di chi è quest’ombrello? È mio. 
Prestami la tua bicicletta. La mia 
(bicicletta) si è rotta.
Il mio corso è molto interessante. 
Anche il tuo (corso)?
Ma perché non si fa gli affari Suoi?
Oh, mamma mia!

È mio, è nostro, è vostro, ecc. esprimono un possesso.

Il pronome possessivo sostituisce un sostantivo e, a differenza dell’aggettivo,  
è sempre preceduto dall’articolo o dalla preposizione articolata.

L’aggettivo possessivo di solito precede il sostantivo a cui si riferisce. In alcuni 
modi di dire e nelle espressioni esclamative lo segue.

Per non parlare del/ della…!
È tuo/ Suo/ Vostro? Sì, è mio/ nostro.
Guardi che è vietato!
Senta, non sono in vena di (+ infinito).
Senta, non vorrei sembrarLe scortese, ma perché non si 
fa gli affari Suoi?

Per le tabelle del condizionale passato vedi la grammatica a pag. 239


